
  

Oratorio Ragazzi 

Parrocchia di San Pietro Apostolo 

Dio Protegge e Guida suo Popolo… 



E IL MARE SI APRI’ Esodo 14-15  

Il popolo d'Israele era in cammino nel de-

serto; dopo una lunga schiavitù in Egitto, fi-

nalmente Mosè, mandato da Dio, lo stava 

conducendo verso la terra che Dio stesso 

aveva promesso di dare ai discendenti di 

Abramo, Isacco e Giacobbe. Il Faraone re 

d'Egitto aveva dato agli Ebrei il permesso di 

partire; ma ben presto se ne pentì, e allora 

radunò i suoi carri da guerra e si lanciò al 

loro inseguimento, per riportarli indietro. Li 

raggiunse in prossimità del Mar Rosso. 

Mosè e i suoi si trovavano in una situazione 

drammatica: il mare davanti e l'esercito del 

Faraone alle spalle. Tutto sembrava perduto, quando Dio intervenne con uno 

dei suoi più strepitosi prodigi. Per tutta la notte il Signore Dio fece soffiare 

un vento gagliardo che sospinse le onde, e il mare si aprì, lasciando un pas-

saggio dove il popolo d'Israele poté camminare sicuro e a piedi asciutti fino 

a raggiungere la sponda opposta. I carri del Faraone si lanciarono all'insegui-

mento lungo lo stesso passaggio, ma mentre lo stavano percorrendo le acque 

tornarono al loro posto, travolgendo gli inseguitori. Gli Ebrei erano salvi, e 

tutti insieme ringraziarono il Signore. 

 

I PRODIGI NEL DESERTO Esodo 15-17  

Con mano potente il Signore aveva liberato il 

suo popolo dalla schiavitù dell'Egitto, facen-

dogli attraversare il mare a piedi asciutti. Ma 

molti altri prodigi il Signore compì per il suo 

popolo, in cammino attraverso il deserto per 

giungere alla terra promessa. Quando, dopo tre 

giorni di cammino, giunsero alle acque di 

Mara, gli Ebrei sperarono di potersi dissetare, 

ma scoprirono che quelle acque erano salate, 

come il mare: il Signore però, attraverso Mosè, 

le rese buone da bere. Più avanti temettero di 

morire di fame, e si lamentarono con Mosè. 

Ma ecco che il giorno dopo essi trovarono intorno all'accampamento un 

grande stormo di quaglie, che poterono prendere con le mani, e sul terreno 

una sostanza granulosa, bianca e dolce, buona da mangiare e molto nutriente: 

era la manna, che accompagnò il cammino del popolo di Dio fino a quando 

esso giunse nella terra promessa. Un'altra volta il Signore dissetò il popolo 

facendo scaturire acqua dalla roccia; e quando gli Amaleciti attaccarono 

Israele, Dio gli diede la vittoria, per amore di Mosè che aveva pregato per 

questo.  



CONCLUSIONE 

 

In queste storie della Bibbia, possiamo vedere come Dio non si è mai dimen-

ticato del suo popolo. Dio sempre l’ha guidato e protetto: facendolo uscire 

dall’Egitto, guidandolo nel deserto, dandogli da mangiare e da bere… Ben-

ché il popolo d’Israele si lamentasse contro Dio, Lui l’ha amato fino alla fine. 

 

Noi adesso stiamo vivendo questo tempo di Quaresima per prepararci alla 

Passione di Gesù. Durante la Settimana Santa, Gesù ci dimostrerà tutto il suo 

amore morendo sulla croce. Gesù ci dirà: “cosa avrei potuto fare per voi che 

non abbia fatto?” 

 

Quindi, noi non dobbiamo du-

bitare mai dell’amore di Dio, 

ma ringraziarlo per il dono 

della vita e della sua consegna. 

Lui sempre ci aiuta e ci pro-

tegge nelle nostre sofferenze e 

difficoltà. 

 

 

 

 

APLICAZIONE PRATICA 

 

Questa settimana di Quaresima, cerchiamo di: 

1. Offrire al Signore i sacrifici che mi si presen-

tano, come il fatto di non poter uscire di casa, 

mangiare quello che non mi piace senza la-

mentarmi, obbedire in tutto a i miei geni-

tori… 

2. Fare anche qualche fioretto da poter offrire a 

Gesù, sempre per amore a lui: rinunciare a qualcosa che mi piace molto, 

lasciare scegliere a mio fratello il gioco che preferisce, ecc. (È più bello 

cercare per amore di fare qualcosa che mi costa piuttosto che aspettare 

che mi venga chiesta). 

3. Pregare Gesù tutti i giorni almeno cinque o dieci minuti. Se sono in gra-

zia, Gesù è veramente presente dentro la mia anima. 

NON LASCIATELO DA SOLO! 

 



 

IDEE PER LA MIA PREGHIERA  

 

 Pregare Gesù per tutti quelli che sof-

frono. 

 Pregare Gesù perché ci protegga e ci 

faccia uscire da questa tragica situa-

zione che stiamo vivendo 

 Ringraziare Dio per quanto ci ama. 

 Amare Dio perché è Buono 

 

 

 

 

CANTIAMO INSIEME 

Trova il canto sul sito (alla fine della pagina), clicca: 
http://www.parrocchiadisanpietroapostolo.org/nuovosito/oratorio-ragazzi-online/ 
 

 

 

 

 

È bello Signore cantare su di Te,  

è bello Signore vivere con Te;  

non voglio mai rinunciare al tuo amore,  

Tu, tesoro nascosto dentro il cuore.  

 
Tu, la vita e la risurrezione,  

Tu, la pace e la riconciliazione;  

sei speranza dell’uomo, o Signore,  

il conforto in ogni suo dolore.  
 

Chi viene a Te non ha più fame 

 e chi crede in Te non ha più sete, 

 col tuo Corpo mi rinfranchi nel cammino 

 e la vita ricolmi d’ogni bene. 
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